
MANIFESTIAMO CONTRO:

IL GREEN PASS
L’introduzione del lasciapassare “sanitario” e la sua proroga illimitata (come da intenzioni del governo Draghi) 
significano la realizzazione definitiva della società della sorveglianza: una società distopica dove il controllo 
sugli individui diventa totale attraverso la digitalizzazione di ogni ambito e attività della vita e nella quale i 
diritti e i servizi sociali vengono concessi solo se in possesso dei requisiti di “bravo cittadino” (non è un caso che 
in Italia esso sia gestito dal ministero dell’economia...), sul modello del “credito sociale” cinese.  Anche se dovesse 
terminare lo stato di emergenza, la certificazione verde o una sua variante (vedi l’Identità Digitale Europea) 
verrebbe mantenuta, se non ci opponiamo risolutamente: il Green Pass va respinto in toto, senza se e senza ma!

L’OBBLIGO “VACCINALE”
Hanno iniziato introducendo l’obbligo di inoculazione dei “vaccini” genici sperimentali “anti-Covid” per alcune

categorie lavorative (prima i sanitari, poi il personale scolastico, le forze dell’ordine e i militari), poi l’hanno 
imposto per classi di età (per adesso gli ultracinquantenni). In primavera vogliono iniettare il siero ai bambini da 0 
a 5 anni, come dichiarato dal CTS (Comitato Tecnico Scientifico). Continua così la campagna militar/vaccinale 
basata sul terrore e sui ricatti, altro che reale consenso informato. 
Basta Trattamenti Sanitari Obbligatori o camuffati come volontari, ma sotto la minaccia di 
renderti la vita impossibile!
 

I TAGLI ALLA SANITÀ PUBBLICA
Dal 2010 al 2019 sono stati tagliati 37 miliardi di euro, chiusi 173 ospedali e 837 strutture di assistenza 
specialistica ambulatoriale, persi 70.000 posti letto e il personale sanitario è diminuito di 42.000 unità. L’incidenza 
del settore privato è cresciuta accentuando un criterio, già in atto, di una sanità sempre più classista. All’interno 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, per la Sanità sono destinati 7 miliardi per la telemedicina (digitalizzazione 
delle strutture e dei servizi domiciliari) e 8,63 miliardi per finanziare la ricerca medica (che da trent’anni, e 
oggi ancor di più, significa ingegneria genetica e nanotecnologie, con gli enormi rischi per la salute ad esse 
connesse)...altro che potenziare la medicina del territorio. Inoltre vogliono chiudere altri ospedali come quelli 
di Busto A. e Gallarate per aprire un ospedale unico a Busto A.
Continuano a speculare sulla nostra salute, lottiamo contro le politiche sanitarie di Governo e 
regione Lombardia!

IL CAROVITA
L’inflazione ha raggiunto quasi il 4%, secondo i dati ISTAT, ma quella reale sembra molto più alta; gli aumenti 
riguardano: elettricità +55%, gas +42%, benzina a più di1,80€/litro, latte +60%, pasta +60%, frutta +30%; 
A tutto ciò dobbiamo aggiungere le spese extra per i tamponi e le mascherine. 
Lo Stato e la classe dominante hanno intenzione di farci pagare la crisi economica, accentuando sempre più il
divario sociale tra ricchi e poveri. Non siamo disposti a fare sacrifici e impoverirci per arricchire i soliti 
noti (Confindustria, banche e boiardi di Stato)!


